tentativo di passare alla demo-
crazia competitiva e dell’alter-
nanza, ma con alcune diffi-
colta. L'Italia, ad esempio, non
ha mai avuto un sistema eletto-
rale maggioritario puro, ma ha
sempre mantenuto un 25% di
proporzionale proprio perché
la classe politica in primis fati-
cava a voler rinnovare.

In che senso?

Nel senso che il maggioritario
sicuramente per alcuni piccoli
partiti politici sarebbe scomo-

comportamento strategico de-
gli stessi partiti rispetto alle lo-
ro proposte programmatiche e
alla loro strategia elettorale. A
questo punto, le domande
d’obbligo sono le seguenti:
verso quale bipolarismo stiamo
andando? E qual ¢ il grado di
omogeneitaldisomogeneita del
sistema partitico italiano? A
fronte di quello che era esploso
agli inizi degli anni ‘90, leader
politici, politologi, gran parte
dell’opinione pubblica ritene-



